FORMULA E SVOLGIMENTO DEL 8 ° CAMPIONATO PROVINCIALE AMATORI AICS 2011/2012

 Lo svolgimento del campionato si articolerà in 2 fasi:
1° Fase: parteciperanno tutte le squadre iscritte divise in due gironi all’italiana formati da 9 squadre ciascuno con gare di andata e ritorno; per determinare l’ordine di arrivo di due o più squadre che terminano la prima fase a pari punti, i criteri che si seguiranno saranno: (in ordine decrescente di importanza): 1) scontri diretti (o classifica avulsa nel caso di più di 2 squadre); 2) differenza reti negli scontri diretti; 3) miglior piazzamento nella coppa disciplina; 4) differenza reti totale; 5) maggior numero di goals realizzati; 6) minor numero di goal subiti; 7) sorteggio. Nel corso della prima fase, pur essendo i gironi composti da un numero di squadre dispari, non ci saranno turni di riposo per nessuna società; questo poiché la squadra che avrebbe dovuto riposare nel corso di una giornata si affronterà in una gara amichevole con la società che avrebbe dovuto riposare nella stessa giornata dell’altro girone. Sarà cura del comitato organizzatore provvedere all’organizzazione di questa partita extra in cui sarà designato un arbitro appartenente al gruppo arbitrale AICS. Eventuali ammonizioni o espulsioni in tali partite amichevoli non varranno in campionato, fermo restando il fatto che comunque anche in queste gare deve valere lo spirito di fair-play alla base del  campionato amatori AICS. Il comitato organizzatore potrà tuttavia prendere provvedimenti nei confronti delle società inadempienti a quest’ultimo punto infliggendo sanzioni economiche in base alla gravità dei fatti accaduti.
2° Fase : parteciperanno tutte le squadre in base all’ordine di arrivo della prima fase. Più precisamente, si formerà un girone all’italiana da 4 squadre con partite di andata e ritorno composto rispettivamente dalla 1° e 2° classificata del girone bianco e dalla 1° e 2° classificata del girone blu per la fase finale denominata “play off scudetto” che decreterà la squadra partecipante alle fasi nazionali e che rappresenterà la Puglia; la 1° e la 2° classificata dopo il girone all’italiana faranno la finale su campo neutro messo a disposizione dal Comitato organizzatore (in caso di parità di punteggio fra 2 o più squadre si seguiranno i criteri già esposti); in caso di parità di punteggio dopo i tempi regolamentari nella partita finale si procederà direttamente ai 5 tiri di rigore senza ulteriori tempi supplementari. La finale non si disputerà nel caso in cui, dopo il girone all’italiana da 4 squadre della fase play-off scudetto dovesse risultare vincitrice una squadra che è risultata prima anche nel proprio girone eliminatorio; in tal caso alle finali nazionali andrà di diritto essa stessa. 
Si formeranno poi 2 ulteriori gironi all’italiana da 5 squadre ciascuno per la fase finale denominata “Coppa Salento”. In particolare il girone C sarà composto rispettivamente  dalla 3°, 5° e 7° classificata girone bianco e dalla 4° e 6° classificata girone blu e il girone D sarà composto rispettivamente dalla 3°, 5° e 7° classificata girone blu e dalla 4° e 6° classificata girone bianco. Le prime 2 squadre vincenti di ogni girone si affronteranno in gare di andata e ritorno con regolamento uefa (a parità di goals realizzati fra andata e ritorno, i goals realizzati fuori casa hanno valore doppio) nel seguente ordine: 1° class. C - 2° class. D e 1° class. D - 2° class. C. Le 2 ulteriori vincenti si affronteranno su un campo neutro messo a disposizione del comitato organizzatore per l’assegnazione della Coppa Salento 2011 - 2012. (in caso di parità si procederà direttamente all’esecuzione dei tiri di rigore senza ulteriori tempi supplementari).
Infine si formerà un ulteriore girone all’italiana di 4 squadre (8°,9° class. girone bianco e 8°,9° class. girone blu) per la fase finale denominata “Coppa Play - Out”; l’ordine di arrivo dopo l’andata e ritorno decreterà la squadra vincente senza ulteriori finali (in caso di parità di punteggio fra 2 o più squadre si seguiranno i criteri già esposti). Nel caso in cui una squadra si dovesse ritirare dal campionato e quindi non dovesse disputare la seconda fase, il comitato potrebbe “retrocedere” una squadra (la peggiore classificata nella prima fase), oppure “promuovere” una squadra (la migliore classificata nella prima fase) da una competizione all’altra a seconda delle esigenze di composizione dei gironi che si troverebbe ad affrontare.  

